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individuati, in armonia con i principi e le norme comunitarie, nonché ai sensi del D.Lgs 

152/2006 e ss.mm.ii.  

8.2. Sono fatte salve le limitazioni all’insediamento su siti contaminati come da normativa vigente. 

Sono anche fatti salvi, limitatamente agli interventi attuati per mezzo di piani attuativi, tutti i 

vincoli tra insediamenti residenziali e attività produttive particolarmente impattanti 

eventualmente posti dagli enti di controllo competenti.  

8.3. Le destinazioni d’uso oggetto di cambi di destinazione d’uso in contrasto con gli obiettivi di 

qualità dei suoli sono escluse dall’ambito delle destinazioni ammesse dagli strumenti 

urbanistici comunali.  

Art. 18  Cessione di cubatura 

1. E' ammessa la cessione di cubatura solo tra lotti ricompresi nella medesima ATO (così come 

individuate dal P.A.T.), ad esclusione della ZTO "E - Agricola".  

2. Alla cessione di cubatura si applicano le norme in tema di trasferimento dei diritti reali immobiliari, 

mediante atto di asservimento e trascrizione nel registro dei volumi. 

3. È possibile utilizzare la cubatura acquisita, in conformità allo strumento urbanistico vigente, 

presentando all'ufficio la seguente documentazione: 

 titolo di proprietà o di giuridica disponibilità dell'immobile; 

 documentazione attestante la legittimazione della costruzione (licenza edilizia, concessione, 

 permesso di costruire, condono, etc.); 

 planimetria con estratto di P.A.T. e PI, Ortofoto ed estratto catastale e documentazione 

fotografica, con individuazione esatta dell'immobile/area da cui viene prelevata la volumetria e 

 dell'immobile/area dove viene utilizzata tale volumetria. 

Art. 19  Destinazioni d’uso per le zone residenziali 

1. Nelle zone residenziali sono ammesse tutte le destinazioni compatibili con la residenza (oltre alla 

residenza stessa): 

 Artigianato di servizio: inteso come l’attività, svolta da imprese artigiane, diretta alla 

prestazione di servizi connessi alla cura della persona, alla manutenzione dei beni di consumo 

durevoli o degli edifici; 

a titolo esemplificativo e non esaustivo: acconciatura ed estetica, barbiere, estetista e 

pedicure, ovvero altri servizi ad es. in ambito medicale, ottico, odontotecnico o a servizi di 

autotrasporto merci e persone, di pulizia, di grafica e fotografia, edilizia e finiture edili, 

impiantistica elettrica e termoidraulica; 

 Artigianato artistico: inteso come l’impresa artigiana che opera nei settori delle lavorazioni 

artistiche e tradizionali, che possono comprendere sia realizzazioni di opere di valore estetico 

(es. lavorazione metalli preziosi, creazioni di ceramiche) oppure attività di restauro e ripristino 

di beni di interesse artistico;  

 Uffici; 

 Locali di spettacolo e ritrovo; 

 Ristoranti, bar; 

 Attività commerciali al dettaglio e con superfici di vendita rientranti nei limiti della L.R. 

n.50/2012 e ss.mm.ii.; 
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E. DESTINAZIONI D'USO 

Nella zona N.R.A. per le nuove costruzioni e per gli ampliamenti e le ristrutturazioni sono ammessi 

destinazioni d'uso residenziali e compatibili così come definite dall'Art. 19 delle presenti N.T.O. 

Sono fatte salve inoltre le destinazioni d'uso esistenti difformi da quelle previste nel 1° comma del 

presente punto 5, normate dal successivo Art. 59. 

Per gli edifici da tutelare ai sensi  dell’art. 10 della ex L.R. 24/85 sono ammesse le destinazioni d’uso 

previste al seguente art. 8. 

 

F. MODALITA' DI INTERVENTO NELLE SOTTOZONE NRA INTERESSATE DALLA COSTRUZIONE DI PIU’ DI 

DUE EDIFICI SU  LOTTI CONTIGUI. 

Nel caso di costruzione di più di due fabbricati da ubicarsi su lotti contigui, a norma dell'art. 11 della 

ex L.R. 24/85 è necessario dotare l'area di tutti i servizi connessi alla residenza. 

Il rilascio del permesso di costruire sarà quindi subordinato all'obbligo di realizzare detti servizi 

mancanti nell'area. 

 

4. L'Amministrazione al fine di garantire una migliore dotazione di opere di urbanizzazione primaria, 

negli interventi diretti può prevedere l'obbligo di reperire le eventuali dotazioni carenti che verranno 

scomputati dagli oneri di urbanizzazione. 

5. Tutti i nuovi insediamenti dovranno inoltre rispettare tutte le direttive e le prescrizioni per il corretto 

inserimento ambientale, paesaggistico ed architettonico, delineate dal Prontuario per la Qualità 

Architettonica e la Mitigazione Ambientale.  

 

Art. 75  NED - Nuclei di edificazione diffusa 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle 

Piano di Area del Delta del Po 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 01/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Intero territorio comunale scala 1:5000; 

Elab. 02/a, b, c, d, e, f, g, h - Zone significative, scala 1:2000;  

 

Disciplina: 

1. Sono interessati da tale disciplina i nuclei e i fabbricati sorti lungo le vecchie arterie di comunicazione 

del capoluogo con i paesi limitrofi, identificati nel PAT come “ambiti di urbanizzazione diffusa” 

caratterizzate da una edificazione in linea, o corte e in certi casi isolate, piccole proprietà terriere che 

non hanno i requisiti contemplati dalle norme che della L.R. n. 11/04 che disciplinano le zone 

agricole. Nelle aree di cui al presente articolo gli interventi di ristrutturazione, di ricostruzione e di 

ampliamento devono accordarsi al contenuto edificato in cui risultano inseriti. Pertanto l'involucro 

edilizio deve rispettare la stereometria, la composizione forometrica, i tipi di finitura di cui alle 

presenti norme. In deroga alle presenti norme riguardanti la distanza dalla strada, i fabbricati devono 

porsi in allineamento con gli edifici esistenti salvo particolari prescrizioni.  

2. Sono consentite tutte le utilizzazioni esistenti previste per le zone residenziali, nonché le abitazioni 

agricole e gli annessi rustici. Sono escluse le nuove stalle e gli ampliamenti di quelle esistenti, gli 
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PROSPETTO DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALE (D.P.R. 495/1992) Distanze minime dal confine 
stradale per tipo di strada (espresse in metri) (art. 2 del D. Lgs. n. 285/92 – Nuovo Codice della Strada) 

 
 

 
POSIZIONE 

 

 
OPERE 

 
Tipo A 

autostrade 

 
Tipo B 

extraurbane 
principali 

 
Tipo C 

extraurbane 
secondarie 

 
Tipo D 

urbane di 
scorrimento 

 
Tipo E 

urbane di 
quartiere 

 
Tipo F 

locali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fuori dai centri 
abitati 

(art. 26 DPR 
495/1992) 

nuove costruzioni, 
ricostruzioni conseguenti a 

demolizioni integrali, 
ampliamenti verso strada 

 

 
60 m 

 

 
40 m 

 

 
30 m 

   
20 m 

10 m se vicinali 

nuove costruzioni, 
ricostruzioni conseguenti a 

demolizioni integrali, 
ampliamenti verso strada 

nelle zone rese edificabili o 
trasformabili dal P.I., sia con 
INTERVENTO DIRETTO che 

previo P.U.A. 

 
 

 
30 m 

 
 

 
20 m 

 
 

 
10 m 

   
 

 
- 

nuovi canali, fossi ed 
escavazioni lateralmente alle 

strade 

 

non inferiore alla profondità, 

con il minimo di 3 m 

  non inferiore alla 
profondità, 

con il minimo di 3 m 
costruzione e ricostruzione di 
muri di cinta lateralmente alle 

strade 

 
5 m 

 
5 m 

 
5 m 

   
- 

 
alberi da impiantare 

lateralmente alle strade 

 
non inferiore alla massima altezza 
raggiungibile, con il minimo di 6 m 

  non inferiore alla 
massima altezza 

raggiungibile, con il 
minimo di 6 m 

siepi vive anche stagionali 
alte 

sino a l m siepi morte alte 
sino 

a 1 m realizzate con filo 
spinato, rete metallica e simili 
(su paletti in legno o cordoli e 

muretti alti sino a 30 cm) 

 
 

 
1 m 

   
 

 
1 m 

siepi vive, piantagioni e 
siepi morte alte più di 1 m o 

realizzate su cordoli e 
muretti alti più di 30 cm 

 
3 m 

   
1 m 

 

 
 
 
 
 

nei centri abitati 
(art. 28 DPR 
495/1992) 

nuove costruzioni, 
ricostruzioni conseguenti a 

demolizioni integrali, 
ampliamenti su fronte strada 

 
30 m 

   
20 m 

 
- 

 
- 

nuove costruzioni, 
ricostruzioni conseguenti a 

demolizioni integrali, 
ampliamenti su fronte strada, 

in assenza di PRG/PF 
vigente 

 

 
30 m 

   

 
20 m 

 

 
20 m 

 

 
10 m 

 
costruzione e ricostruzione di 
muri di cinta lateralmente alle 

strade 

 
 

3 m 

   
 

2 m 

 
 

- 

 
 

- 
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Art. 119  Fascia di rispetto elettrodotto 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

D.M. 29/05/2008;  

L.R. n. 36 del 22.02.2001; 

P.A.T. di Porto Tolle; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 01/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Intero territorio comunale scala 1:5000; 

Elab. 02/a, b, c, d, e, f, g, h - Zone significative, scala 1:2000;  

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina di zona: 

1. Nelle tavole del P.I. sono indicate le fonti di vincolo derivanti dagli elettrodotti che attraversano il 

territorio comunale; 

2. Le fasce di rispetto degli elettrodotti devono essere calcolate in applicazione delle disposizioni 

specifiche di cui al D.M. 29/05/2008.  

3. Le fasce di rispetto rappresentate nelle Tavole di Progetto del P.I. sono indicative; il Comune 

richiederà successivamente all’entrata in vigore del P.I., all’ente proprietario/gestore 

dell’elettrodotto di comunicare l’ampiezza aggiornata delle fasce di rispetto ed i dati utilizzati per il 

calcolo delle stesse. 

4. Fatto salvo quanto previsto dalla legislazione regionale speciale in materia, nell’ambito delle aree 

interessate da campi elettromagnetici generati da elettrodotti legittimamente assentiti ed eccedenti i 

limiti di esposizione ed i valori di attenzione di cui alla normativa vigente, non è consentita alcuna 

nuova destinazione di aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, asili nido, scuole 

per l'infanzia, ospedali e luoghi adibiti a permanenza di persone oltre le quattro ore giornaliere. 

Art. 120 Fascia di rispetto cimiteriale 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

R.D. n. 1265/1934; 

Legge n. 166/2002; 

L.R. n. 4/2015; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 01/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Intero territorio comunale scala 1:5000; 

Elab. 02/a, b, c, d, e, f, g, h - Zone significative, scala 1:2000;  

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Salvo che la normativa urbanistico edilizia di zona non risulti più restrittiva, agli interventi ricadenti 

nell'ambito delle aree cimiteriali e delle aree di rispetto cimiteriale si applicano le disposizioni relative 

all’edificabilità di cui all'Art. 338 del R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 e successive modifiche ed 

integrazioni e a quanto previsto dall’art. 28 della legge n. 166 del 2002. 

2. Ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. 4/2015, nelle aree di cui al comma 1, lettera e), dell'art. 41 della L.R. 

11/2004, oggetto di riduzione della zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, comma 5, del regio 
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decreto 27 luglio 1934, n. 1265 “Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e successive 

modificazioni, l’attuazione degli interventi urbanistici, pubblici o privati, compatibili con le esigenze di 

pubblico interesse attinenti il profilo sanitario, urbanistico e di tranquillità dei luoghi, è consentita 

previa approvazione da parte del consiglio comunale di un piano urbanistico attuativo con le 

procedure di cui all’articolo 20 della L.R. n.11/2004. 

3. All’interno dell’area assoggettata a fascia di rispetto cimiteriale è consentita la realizzazione di un 

chiosco a carattere temporaneo e convenzionato con il Comune, di ridotte dimensioni da destinare 

alla vendita di fiori, piante e prodotti affini per una superficie coperta massima di 25 mq con l’altezza 

max. utile di m 3,00.  

 

Art. 121 Fascia di rispetto depuratore 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

Decreto Comitato Interministeriale del 04.02.1977; 

Piano Regionale di Tutela delle Acque; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 01/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Intero territorio comunale scala 1:5000; 

Elab. 02/a, b, c, d, e, f, g, h - Zone significative, scala 1:2000;  

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Per gli impianti di depurazioni che trattano scarichi contenenti microrganismi patogeni e/o sostanze 

pericolose per la salute dell’uomo, è prescritta una fascia di rispetto assoluta inedificabile di 100 

metri dal perimetro dell’area di pertinenza dell’impianto; 

2. Per gli edifici esistenti nella fascia, qualora adibiti a permanenza di persone per non meno di 4 ore 

continuative, sono ammessi esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e 

restauro come definiti all'Art. 3, Comma 1, lett. a), b), c) del DPR 380/2001 e ss.mm.ii.  

 

Art. 122 Fascia di rispetto discarica 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 01/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Intero territorio comunale scala 1:5000; 

Elab. 02/a, b, c, d, e, f, g, h - Zone significative, scala 1:2000;  

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Trattasi di aree di sedime di discariche autorizzate e relative aree di rispetto ubicate: 

2. Alle discariche individuate si applica una fascia di rispetto pari a m 100 misurati dal perimetro 

dell’area autorizzata nel rispetto ed in osservanza di quanto previsto dal D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 

36 e dagli Artt. 32 e 32 bis della L.R. 3/2000. 
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3. Sugli edifici esistenti all’interno delle fasce di rispetto sono ammessi esclusivamente interventi 

conservativi ed adeguamento alle norme igienico sanitarie e sicurezza del lavoro, previo parere 

obbligatorio dell’U.S.S.L. 

4. La fascia di rispetto della discarica si estingue automaticamente con la bonifica dell’attività 

autorizzata senza procedere ad una variante del P.I. 

Art. 123   Impianti per la distribuzione dei carburanti 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

DGR 7.12.99 n° 4433;  

P.A.T. di Porto Tolle 

 

Disciplina di zona: 

1. Nel rispetto del piano regionale per la razionalizzazione della rete carburanti e nel rispetto della 

legislazione vigente in materia, in tutte le zone ed aree e limitatamente alla fascia di rispetto stradale 

di cui al DM 1404/68, escluse quelle di cui al successivo punto, è consentita l'installazione di nuovi 

impianti commerciali per la distribuzione di carburanti al servizio della circolazione veicolare. 

2. Nelle zone territoriali omogenee di tipo A e nelle zone per servizi alla residenza non è ammessa 

l'installazione di nuovi impianti per la distribuzione di carburanti. Non sono inoltre ammessi nuovi 

impianti o ampliamento di impianti esistenti a distanza inferiore a 200 m dagli immobili tutelati ai 

sensi del D.Lgs. n. 42/04. 

3. Gli impianti possono comprendere, oltre alle attrezzature necessarie per I'erogazione, (pompe, 

pensiline, cisterne interrate, ecc.) anche le strutture per I'assistenza meccanica e lavaggio degli 

autoveicoli, le attività commerciali, i servizi di ristoro, i servizi igienici, ecc. solo se strettamente 

connesse con l'attività principale. 

4. Tutti gli impianti per la distribuzione di carburanti devono rispettare le norme di cui alla DGR 7.12.99 

n° 4433, che si intendono qui integralmente riportate, nella quale sono definiti criteri, requisiti e 

caratteristiche delle aree sulle quali possono essere installati, comprese le allegate norme tecniche di 

esecuzione. 

5. Per gli impianti esistenti è ammesso l'ampliamento solo a seguito di completo adeguamento alla 

normativa vigente. 
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Art. 124  Impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

D.Lgs. n. 259/2003;  

P.A.T. di Porto Tolle; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina di zona: 

1. Il presente articolo ha ad oggetto l'installazione delle infrastrutture per telecomunicazioni : 

 torri, tralicci; Impianti radio trasmittenti; Ripetitori di comunicazione elettronica; Stazioni radiobase 

per reti di comunicazioni elettroniche mobili GSM/UMTS; Reti di diffusione, distribuzione e 

contribuzione dedicate alla televisione digitale terrestre; Reti a radiofrequenza dedicate alle 

emergenze sanitarie ed alla protezione civile; Reti radio a larga banda punto-multipunto.  

2. Tutte le infrastrutture per telecomunicazioni dovranno attenersi a quanto previsto dall'art.87 del 

D.Lgs. n.259/2003. 

3. Il Comune, al fine di garantire il rispetto di quanto previsto dalle sopracitate norme, potrà dotarsi di 

specifico regolamento per l'insediamento di infrastrutture per le telecomunicazioni. 

 

Art. 125 Allevamenti zootecnici  

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

Art. 50, L.R. 11/2004, Atti di indirizzo lett. d in vigore dal 23/10/2005; Atti di indirizzo di cui alla D.G.R.V. n. 

3178 del 08.10.2004 (lettera d); Integrazione Atti di indirizzo D.G.R.V. n. 3650 del 25.11.2008; Decreto del 

Dirigente della Direzione Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura n. 158 del 31.05.2007, D.G.R.V. n. 856 

del 12.05.2012, P.A.T. di Porto Tolle. 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; Variante n. 6 al PI Elab. 03 - 

Zonizzazione delle aree agricole – scala 1.25.000; 

 

Disciplina: 

1. La realizzazione di strutture agricolo-produttive destinate ad allevamento, ferma restando la 

normativa vigente in materia igienico-sanitaria, è consentita previo rilascio di uno specifico parere da 

parte dell'unità locale socio-sanitaria competente per territorio che attesti la compatibilità 

ambientale e sanitaria dell'intervento con gli allevamenti esistenti, in conformità ai parametri 

individuati nel provvedimento della Giunta regionale di cui all'articolo 50, comma 1, lettera d), n. 4.  

2. La realizzazione di allevamenti zootecnico-intensivi è consentita, nel rispetto della disciplina dettata 

dal provvedimento di cui all'articolo 50, comma 1, lettera d), n. 5. Per allevamento zootecnico-

intensivo si intende il complesso delle strutture edilizie e degli impianti a ciò destinati, organizzati 

anche in forma industriale, non collegati con nesso funzionale ad una azienda agricola. Sono le 

strutture agricolo – produttive adibite ad allevamenti zootecnici intensivi, per i quali si applicano le 

disposizioni di cui alla DGR 856/2012.  

http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2004/04lr0011.html#art50
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3. La realizzazione di strutture agricolo-produttive destinate ad allevamento di cui al comma 1 è 

consentita nelle sottozone “E1” agricole di tutela ambientale ed “E2” agricole produttive di cui alla 

variante al P.I. n. 6 (disciplina delle zone agricole); 

4. La realizzazione di allevamenti zootecnico-intensivi (non collegati con nesso funzionale ad una 

azienda agricola), è consentita esclusivamente nelle sottozone agricole “E2” agricole produttive di cui 

alla variante al P.I. n. 6 (disciplina delle zone agricole); 

5. Valgono le disposizioni del Piano di Tutela delle Acque e, per quanto attiene gli allevamenti 

zootecnici e la gestione dei relativi reflui, le disposizioni attuative alla Direttiva 91/676/CEE e DM 7 

aprile 2006. 

6. L’individuazione delle fonti di vincolo, riportate a titolo ricognitivo e non esaustivo negli elaborati 

grafici del P.A.T./ P.I. possono essere modificate e/o integrate, comprese le relative fasce di rispetto 

(essendo dinamiche), secondo le condizioni rilevabili al momento e acquisito il parere ULSS, senza 

che ciò costituisca variante al P.I. 

7. Gli interventi relativi agli allevamenti esistenti o di nuova costruzione potranno essere eseguiti nel 

rispetto delle disposizioni applicative come previste dalla lett. d, art.50 LR 11/2004, DGR 856/2012 e 

nel rispetto delle successive disposizioni emanate dalla Regione Veneto. 

8. In riferimento alla DGR 856/2012: 

  in occasione della realizzazione di nuovi insediamenti residenziali, ivi comprese le aree di 

espansione edilizia, si devono rispettare le distanze reciproche stabilite dalle norme vigenti, 

qualora si sia già in presenza di un insediamento zootecnico; 

  in deroga a quanto previsto al precedente punto, sono ammessi solamente gli interventi di cui 

alla DGR n. 856/2012, ovvero sono ammessi solamente gli interventi di ampliamento degli edifici 

esistenti, quelli su lotti posti all’interno di un insediamento esistente, nonché quelli ricadenti in 

ambiti destinati dallo strumento urbanistico vigente (P.I.) a nuovi insediamenti residenziali, 

purché tra detti ambiti e l’allevamento sia interposto, anche parzialmente, un insediamento 

residenziale esistente. 

  si precisa inoltre che per le aree residenziali in cui il Piano degli Interventi prevede nuovi sviluppi 

insediativi o trasformazioni urbanistiche ricadenti parzialmente o totalmente all’interno delle 

fasce di rispetto degli allevamenti esistenti, l’efficacia di tali previsioni è obbligatoriamente 

subordinata al trasferimento, alla dismissione o alla variazione in riduzione della classe 

dimensionale degli stessi, attraverso il ricorso agli strumenti della perequazione urbanistica, del 

credito edilizio, etc. Tali condizioni di efficacia devono essere richiamate nei certificati di 

destinazione urbanistica. 

 

9. Per l’edificazione di nuovi allevamenti intensivi, o la modifica e/o ampliamento di quelli esistenti 

dovranno essere rispettate le direttive seguenti: 

a) riqualificazione, eventuale bonifica del sito e mediante il riordino degli insediamenti esistenti per 

le parti ritenute idonee, nonché ripristino della qualità ambientale anche attraverso la dotazione 

delle prescritte urbanizzazioni primarie e secondarie e dell’arredo urbano; 

b) forme di mitigazione ambientale mediante la realizzazione di fasce verdi di adeguata larghezza e 

piantumazione di essenze tradizionali volte a ridurre l’impatto visivo dell’intervento edilizio; 

c) impiego di materiali tradizionali con preferenza per quelli con caratteristiche bioecologiche, e in 

grado di contenere il consumo energetico; 
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d) forme architettoniche semplici che si inseriscano compatibilmente con il contesto territoriale 

circostante, altezza limitata a due piani fuori terra, utilizzo di coperture verdi e/o tradizionali, 

serramenti in legno, intonaci a calce, uso della pietra o del mattone lavorata a vista; 

e) impiego di sistemi di depurazione delle acque reflue con applicazione sistemi naturali quali la 

fitodepurazione, recupero delle acque gialle, recupero acque piovane, ecc.; 

f) utilizzo di fonti rinnovabili di energia (solare termico, fotovoltaico, geotermico ecc.) su edifici 

diversi da quelli di nuova realizzazione per i quali corre già l’obbligo (almeno 1 KW per ogni unità 

abitativa e 5 KW peri fabbricati industriali art.1 comma 289 Legge finanziaria 2008); 

g) percorsi carrabili e/o pedonali realizzati con pavimentazione permeabile, ghiaia, prato, ecc. 

 

Art. 126  Architetture del 900 individuate dal P.T.R.C. 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

Variante 2013 al P.T.R.C.; 

P.A.T. di Porto Tolle; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina di zona: 

1. Corrispondono agli edifici individuati dalla Variante 2013 al P.T.R.C. come "Architetture del 

Novecento" 

2. Per tali edifici si applicano le disposizioni dell'art. 62 della Variante al P.T.R.C. sopracitata.  

 

Art. 127   Verde privato 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 01/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Intero territorio comunale scala 1:5000; 

Elab. 02/a, b, c, d, e, f, g, h - Zone significative, scala 1:2000;  

 

Disciplina di zona: 

1. Comprendono i parchi, giardini o aree verdi intercluse. Comprendono altresì superfici pertinenziali 

inedificate per le quali si rende opportuna la conservazione dello stato di fatto. 

2. Entro tali aree è vietata qualsiasi nuova edificazione, fatta eccezione per l'installazione di arredi, quali 

panchine, fontane, vasche, etc. 

3. Sugli edifici esistenti sono ammessi gli interventi di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), b), c), d) del D.P.R. 

n. 380/2001; è inoltre ammesso un aumento di volume del 20% con un massimo di mc 150 per motivi 

igienico-sanitari. 
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4. In questi ambiti è prescritto il mantenimento delle alberature e del verde esistente di pregio; in essi è 

obbligatoria la manutenzione al fine di preservare le caratteristiche dei luoghi ed il loro rapporto con 

l'ambiente circostante. 
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TITOLO XIII - VINCOLI IDRAULICI E IDROGEOLOGICI 

Art. 128 Fascia di tutela del PAI (Fascia C1) 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del Delta del Fiume Po (P.A.I.); 

P.A.T. di Porto Tolle; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Corrispondono alle fasce C1 costituite da aree esterne all'alveo di piena e inondabili per tracimazione 

o rottura degli argini maestri. 

2. Tali fasce sono costituite dalla porzione di territorio che si estende dal limite esterno della fascia A-B 

(alveo di piena) sino alla distanza di m 150 da questo, ovvero, per le difese arginali a mare, dal piede 

sul lato campagna delle stesse, sino alla stessa distanza. 

3. All'interno di tali fasce si applicano le disposizioni delle Norme di Attuazione del P.A.I. Delta del 

Fiume Po. 

4. Eventuali aree di trasformazione e/o espansione inserite all’interno di detta fascia, dovranno essere 

assoggettate a quanto previsto dalla specifica normativa di settore. 

 

Art. 129  Fascia di tutela dal Fiume Po Art. 41, L.R. 11/2004 (ex Fascia Fluviale) 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle; 

P.R.G. Vigente; 

L.R. n.11/2004, Art. 41, lett. g); 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. E' la fascia di tutela ai sensi dell'Art. 41, lett. g) della L.R. 11/2004. 

2. La profondità della fascia è pari a m 300 a partire dal piede esterno degli argini maestri e metri 200 

dal limite demaniale della spiaggia per le coste marine, limitatamente alle aree non urbanizzate e a 

quelle ad esse contigue. 

3. Le aree comprese nelle zone di rispetto fluviale sono computabili, ai fini dell'edificabilità delle aree 

finitime, secondo i parametri delle stesse. E' sempre ammesso l'adeguamento dei vani abitabili 

esistenti all'altezza minima interna di m 2,70. 

4. Nel recupero del patrimonio edilizio esistente sono ammesse le modifiche di destinazioni d'uso diverse 

dalla residenza, previa approvazione di un P.U.A. di cui all'art. 19 della L.R 11/2004 con i contenuti del 

Piano di Recupero. 
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5. In tali casi le zone nelle quali insistono gli edifici sono automaticamente dichiarate degradate con l'atto 

del Consiglio Comunale che delibera l'ambito territoriale del P.U.A.; devono in ogni caso essere 

realizzati gli standard minimi previsti dall'art. 31 della L.R. 11/2004. E’ comunque sempre ammesso il 

cambio d’uso a fini residenziali. 

6. Nella fascia di rispetto di m 300 e 200 regolate dall’art. 41, lett. g) della L.R. 11/2004, sono consentiti 

gli interventi: 

a) opere pubbliche compatibili con la natura ed i vincoli di tutela; 

b) interventi sul patrimonio edilizio esistente nei limiti di cui all'art. 3, comma a), b), c), d) del D.P.R. 

380/2001, comprese la demolizione e fedele ricostruzione; 

c) ampliamenti di case di abitazione esistenti ove consentiti dal P.I.; 

d) ampliamenti di aziende agricole in possesso dei requisiti di cui all'art. 44 della L.R. 11/2004, sulla scorta 

di un piano aziendale. 

e) quanto previsto dal P.I. nell'ambito di corti di interesse culturale e ambientale. 

f) per quanto riguarda gli interventi ammessi nelle Z.T.O. NED - Nuclei di edificazione diffusa, rientranti 

all'interno della fascia di tutela, si rinvia all'Art. 75 delle presenti N.T.O.  

Sono inoltre consentite le opere necessarie alla manutenzione e potenziamento delle alberature, del verde 

esistente, alla sistemazione idrogeologica dei terreni e alla costruzione dei manufatti necessari per la 

sorveglianza e la regolazione del regime idraulico.  

7. Si dovranno in ogni caso osservare le seguenti prescrizioni con riferimento alla distanza dal piede 

dell’argine: 

 fino a 50 metri sono ammesse opere di cui all’art. 3 lettere a), b), c), d) del D.Lgs. n. 380/2001, 

compresa la demolizione con fedele ricostruzione, ed adeguamenti igienico-sanitari. Tutti gli 

interventi sono consentiti previo nulla-osta dell'ente preposto alla tutela idraulica. 

 fino a 100 metri non sono ammessi vani interrati o seminterrati ed altri scavi non connessi con le 

opere autorizzate; 

 fino a 200 metri dal limite demaniale delle coste marine e 300 metri dal piede esterno dell'argine 

del Fiume Po, non è consentita la perforazione di pozzi. 

 

Art. 130  Fascia di rispetto fluviale di trasferimento 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle; 

P.R.G. Vigente; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Queste zone individuano una fascia profonda 20 m dall'unghia arginale per alcuni rami deltizi del Po. 

2. Esse sono vincolate in quanto ritenute indispensabili dal Magistrato al Po per ulteriori lavori di 

arginatura. 
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3. Gli edifici esistenti devono essere obbligatoriamente trasferiti. Fermo restando l'inedificabilità 

dell'area, sugli edifici esistenti sono consentiti interventi di cui all’art. 3, lettere a, b, c, d del D.P.R. 

380/2001 ed adeguamenti igienico sanitari previo nulla osta dell’Ufficio Operativo di Rovigo del 

magistrato per il Po. 

4. Sono ammessi interventi in deroga a quanto citato dal comma precedente solo se puntualmente 

previsti mediante una scheda di riferimento o una normativa specifica per singolo intervento previo 

nulla-osta dall’Ufficio Operativo di Rovigo del Magistrato per il Po. 

 

Art. 131 Fascia di rispetto idraulico 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle; 

R.D. 368/1904 e R.D. 523/1904 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle - Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale - scala 1:5.000; 

 

Disciplina: 

1. Per la rete idrografica presente nel territorio comunale e relativa servitù idraulica è prescritta 

l'osservanza dei disposti specificati di cui al R.D. 368/1904 e al R.D. 523/1904. 

2. Prescrizioni: 

a. va mantenuta libera da qualsiasi impedimento e ostacolo al transito dei mezzi manutentori, una 

fascia di almeno m 4,00 a partire dal piede dell’unghia arginale o dal ciglio del corso d’acqua, fatto 

salvo quanto specificatamente previsto dai Consorzi di Bonifica competenti; 

b. sono previste fasce di rispetto idrauliche inedificabili di m 10,00 su entrambi i lati del corso 

d’acqua, a partire dal piede dell’unghia arginale o del ciglio del corso d’acqua, con riduzione di 

tale limite solo previa deroga autorizzata dall’Ente competente (consorzio di Bonifica/ Genio 

Civile. 

3. Gli interventi edilizi ammessi potranno essere autorizzati: 

a. purché non comportino l’avanzamento dell’edificio esistente verso il fronte di rispetto; 

b. previo nulla osta dell’ente competente in materia. 

4. Le derivazioni di acque superficiali devono essere regolate in modo da garantire il deflusso minimo 

vitale necessario alla vita negli alvei sottesi e tale da non danneggiare gli equilibri negli ecosistemi 

interessati (L. n. 36/1995).  
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Art. 132  Compatibilità geologica ai fini edificatori 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle - Carta delle Fragilità - scala 1:25.000; 

 

Disciplina: 

1. Trattasi della definizione della compatibilità geologica ai fini urbanistici-edificatori che suddivide il 

territorio in tre zone (area idonea, area idonea a condizione, area non idonea) contraddistinte da 

differenti penalità geologiche sulla base dei parametri litologici, geomorfologici, idrogeologici 

dettagliatamente descritti nelle cartografie del quadro conoscitivo e nella relazione geologica del 

P.A.T. di Porto Tolle. 

2. Tutte le nuove trasformazioni urbanistiche previste dal P.I., oltre alle prescrizioni dettate dalla 

relativa Valutazione di Compatibilità Idraulica, dovranno pertanto attenersi a quanto delineato dalle 

direttive e prescrizioni dell’Art. 29 – “Compatibilità geologica ai fini urbanistici, aree a bassa 

trasformabilità geologica” delle Norme Tecniche del P.A.T. oltre a fare riferimento all’elaborato Tav. 

3 – Carta delle Fragilità del P.A.T., che individua le tipologie di tutela a cui corrispondono le adeguate 

limitazioni all’attività edificatoria. 
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TITOLO XIV - RETE ECOLOGICA E TUTELE AMBIENTALI 

Art. 133  Aree SIC/ ZPS 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

Direttiva 79/409/CEE, Direttiva 92/43/CEE, Direttiva 2009/147/Ce; 

D.G.R.V. n. 1400/2017; 

P.A.T. di Porto Tolle; 

Piano di Gestione ZPS IT3270023 Delta del Po; 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Trattasi di aree sottoposte alle disposizioni per l’applicazione della normativa comunitaria e statale 

relativa ai siti di importanza comunitaria, di cui alle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, 2009/147/Ce, 

al D.P.R. 8 Settembre 1997, al D.P.R. 12 Marzo 2003, n.357, al D.M. 3 Aprile 2000, nonché alla 

deliberazione della Giunta Regionale n.448 del 21/02/2003, n. 2673 del 06/08/2004 e DGRV n. 3173 

del 10/10/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Nell’ambito ed in prossimità dei siti di importanza comunitaria, tutti gli interventi ammessi, qualora 

gli stessi non siano già stati oggetto di specifica valutazione, sono subordinati alla preventiva 

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) ai sensi della direttiva 92/43/CEE, secondo quanto 

stabilito dalla D.G.R.V. 1400/2017 recante "Guida metodologica per la valutazione di incidenza ai 

sensi della Direttiva 92/43/Cee. 

3. Fino all’approvazione del Piano di Gestione ZPS IT3270023 Delta del Po  è vietato porre in essere 
comportamenti o atti in contrasto con gli obiettivi di valorizzazione e tutela stabiliti dallo stesso 
piano. 

 

Art. 134  Coni visuali 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.A.T. di Porto Tolle 

 

Elaborati grafici di riferimento:   

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Nelle parti di territorio comprese nel raggio di 50 m dall'origine del cono visuale e con un angolo di 

 45° rivolto alla direttrice di sviluppo del paesaggio, è vietata l’interposizione di ostacoli (nuova 

 edificazione e cartellonistica pubblicitaria) tra il punto di vista e/o i percorsi panoramici ed il quadro 

 paesaggistico tutelato che ne alterino in modo significativo la percezione. 
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Art. 135  Elementi della rete ecologica comunale 

Strumenti urbanistici e legislazione di riferimento: 

P.T.C.P. di Rovigo; 

P.A.T. di Porto Tolle 

 

Elaborati grafici di riferimento: 

P.T.C.P. di Rovigo; 

Elab. 03/a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m, n, o, p - Vincoli e Tutele - scala 1:5000; 

 

Disciplina: 

1. Il P.I. in conformità al P.A.T. persegue il generale miglioramento della qualità ambientale e 

paesaggistica del territorio comunale, individuando nella rete ecologica comunale il fattore 

preminente per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale, di tutela della naturalità 

e del potenziamento della biodiversità.  

2. Per la “Rete Ecologica Comunale” il P.I., nel rispetto di quanto sancito dalle N.T. del P.A.T., pone le 

seguenti prescrizioni generali:  

 gli elementi vegetazionali lineari di connessione ricadenti all’interno della rete ecologica, quali filari 

e siepi ubicati lungo le rive dei corsi d’acqua ed a delimitazione di infrastrutture lineari vanno 

conservate;  

 i nuclei boscati e le siepi interpoderali vanno conservati, quali elementi importanti per la qualità e la 

produttività degli agroecosistemi.  

 siepi e filari e aree boscate di particolare valenza ambientale e naturalistica individuate dal P.T.C.P. 

di Rovigo, vanno conservate e tutelate. 

3. Gli interventi per la realizzazione di infrastrutture, insediamenti produttivi  ed attività produttive ed i 

Piani Urbanistici Attuativi (come definiti dalla L.R. n. 11/2004, art. 19), ricadenti all’interno degli 

ambiti individuati dalla rete ecologica, oltre ad osservare l’eventuale normativa vigente, devono 

garantire il mantenimento delle condizioni di naturalità e connettività esistenti, oppure prevedere 

adeguate misure di compensazione/mitigazione, predisponendo apposito prontuario di mitigazione 

ambientale (L.R. n. 11/2004, art. 19, c. 2, lett. l. 

4. Il P.I. individua gli elementi strutturanti la “Rete ecologica comunale”, quali elementi portanti del 

sistema verde. La rete ecologica comprende, quali elementi costituivi: 

 corridoi ecologici principali: elementi fondamentali per la costruzione di connessioni ecologico-

 faunistiche tra le aree rurali, congruenti con le direttrici presenti nella rete ecologica provinciale e 

 regionale e con specifica attenzione anche alle relazioni potenziali con gli ambiti esterni al P.A.T. 

 che presentano idonee caratteristiche.  

  Rappresentano l’elemento chiave delle reti ecologiche poiché consentono la mobilità delle specie 

 e l’interscambio genetico, fenomeno indispensabile per il mantenimento della biodiversità;  

 corridoi ecologici secondari: riguardano elementi per la costruzione di connessioni secondarie del 

 territorio sia rurale, che urbano, differenziandosi dai corridoi principali per una generale minore 

 strutturazione, oppure per una maggiore frammentarietà; 

 aree di connessione naturalistica: Per le aree di connessione naturalistica il P.I., in attuazione del 

 P.A.T., identifica e persegue i seguenti obiettivi generali: 

 Salvaguardia dell’integrità degli spazi agricoli e seminaturali; 
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 Aumento della biodiversità e della biocapacità, quest’ultima intesa come la capacità 

potenziale di un territorio di erogare dei servizi naturali, come ad esempio la cattura 

dell'energia solare, la regolazione del clima e della temperatura, il riciclo della materia 

organica, la produzione di ossigeno, la disponibilità di cibo, e così via. 

 

5. I corridoi individuati dal PI sono suddivisi in corridoi ecologici principali e corridoi ecologici secondari 

per i quali il requisito essenziale non è tanto la larghezza della fascia utilizzata, quanto la continuità; 

per “continuità” non si intende necessariamente uno sviluppo ininterrotto di elementi naturali, ma la 

loro individuazione esprime un concetto di “connettività”, spostando l’attenzione dai singoli elementi 

del territorio (che possono, anche in termini statistici, svolgere un azione dubbia e/o limitata) a 

relazioni a scala più ampia. Tali patterns possono favorire i processi ecologici e mantenere vitali nel 

tempo popolazioni e comunità biologiche.  

6. Per corridoi ecologici il P.I., in attuazione del P.A.T., identifica e persegue i seguenti obiettivi generali: 

 Il completamento e/o la ricostruzione delle parti mancanti degli stessi; 

 La riqualificazione in termini strutturali e vegetazionali dei tratti esistenti; 

 

PRESCRIZIONI 

9. L’edificazione e la trasformazione del territorio in genere, eccetto gli interventi funzionali alla 

regimazione idraulica e quelli relativi ad infrastrutture di rete, è possibile solo previa puntuale 

descrizione delle motivazioni che le rendono necessarie in riferimento alle finalità di tutela dell’area 

e della funzione agricola e/o compatibile con la stessa.  

10. Gli interventi proposti dovranno essere in ogni caso mitigati e/o compensati predisponendo 

adeguate opere a verde in grado di garantire la funzionalità ecologica dell’area. Per gli interventi 

direttamente e/o indirettamente connessi con i corsi d’acqua si devono prevedere azioni concrete di 

tutela e conservazione/riqualificazione degli stati in atto, con eventuale ricostruzione delle fasce di 

vegetazione ripariale.  

11. Ogni intervento ammesso sarà finalizzato anche alla riqualificazione dei caratteri paesistico-

ambientali del contesto di appartenenza con il recupero dei valori locali nonché mirare a ridurre gli 

impatti rilevanti ed in particolare le emissioni inquinanti atmosferiche, acustiche nonché quelle 

idriche con soluzioni progettuali idonee al contesto ambientale e paesaggistico dei luoghi.  

12. Nell’ambito di un corridoio ecologico è vietato: 

1. l’interruzione della continuità del corridoio per la realizzazione di recinzioni e manufatti che 

sortiscano l’effetto di barriera faunistica; 

2. l’apertura di cave e discariche; 

3. l’eliminazione o il deturpamento delle siepi esistenti. Sono sempre consentiti, invece, gli interventi 

di manutenzione delle stesse (es.: potatura). 

13. Sono ammessi tutti quegli interventi utili al mantenimento ed al miglioramento della capacità di 

connessione dei corridoi ecologici, compresi gli interventi finalizzati alla mitigazione degli impatti 

provocati da tutti quegli elementi di origine antropica, quali, ad esempio, recinzioni che ostacolano il 

transito delle specie, strade e manufatti di ogni genere. 

14. È ammessa la modifica della localizzazione dei corridoi stessi, così come individuata nelle tavole di 

progetto del P.I., conseguentemente agli interventi di trasformazione del territorio da attuare, 
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purché le pratiche di autorizzazione siano accompagnate da una dettagliata descrizione delle azioni 

che giustifichino il miglior esito progettuale.  

15. Gli interventi progettuali non possono comunque eliminare o diminuire la capacità di connessione 

del corridoio oggetto di trasformazione, che dovrà necessariamente essere oggetto di 

compensazione al fine di mantenere inalterata la funzionalità ecologica del territorio. A tal fine si 

specifica che tutti i corridoi ecologici di progetto, derivanti da azioni compensative, dovranno 

utilizzare le strutture a siepe o a filare tipiche del luogo. 

16. La trasformazione del territorio ricadente nelle aree di connessione naturalistica è possibile solo 

previa puntuale dimostrazione delle motivazioni che la rendono necessaria in riferimento alle finalità 

medesime dell’area e della funzione agricola e/o compatibile con la stessa.  

 Nelle aree di connessione naturalistica vanno conservati e potenziati gli elementi naturali della rete 

verde (siepi, filari, macchie boscate, etc.) 

 In queste zone è vietato: 

a) L’apertura di cave e discariche; 

b) L’insediamento di strutture produttive non agricole; 

c) Il mutamento permanente delle residue superfici boscate. In quelle di recente formazione è 

 previsto il miglioramento strutturale e vegetazionale; 

d) L’introduzione di specie animali e vegetali che possono provocare alterazioni  all’ecosistema o 

 comunque alloctone; 

17. Si possono apportare modifiche ai perimetri delle buffer zone, conseguenti gli interventi da attuare, 

solo previa puntuale descrizione delle motivazioni che le rendono necessarie. Gli interventi proposti 

dovranno essere in ogni caso mitigati e/o compensati predisponendo adeguate opere a verde in 

grado di garantire la funzionalità ecologica dell’area. È sempre ammessa ed incentivata la 

trasformazione del seminativo in superficie boscata. 
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TITOLO XV - AREE DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

Art. 136 Le aree di trasformazione urbanistica  

CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLA PEREQUAZIONE URBANISTICA E COMPENSAZIONE NEGOZIATA: 

1. A norma dell’art. 35 della L.R. 11/2004 gli ambiti individuati dal presente Piano possono essere 

assoggettabili a perequazione; seguono criteri e modalità per l’applicazione dell’istituto della 

perequazione urbanistica, perseguendo l’equa distribuzione, tra i proprietari degli immobili 

interessati dagli interventi, dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica e degli 

oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazioni territoriali. 

2. Il Piano degli Interventi (P.I.), i piani urbanistici attuativi (P.U.A.), i comparti urbanistici e gli atti di 

programmazione negoziata attuano la perequazione disciplinando gli interventi di trasformazione da 

realizzare unitariamente, assicurando un’equa ripartizione dei diritti edificatori e dei relativi oneri tra 

tutti i proprietari delle aree e degli edifici interessati dall’intervento, indipendentemente dalle 

specifiche destinazioni d’uso assegnate alle singole aree. Ai fini della realizzazione della volumetria 

complessiva derivante dall’indice di edificabilità attribuito, i piani urbanistici attuativi (P.U.A.), i 

comparti urbanistici e gli atti di programmazione negoziata, individuano gli eventuali edifici esistenti, 

le aree ove è concentrata l’edificazione e le aree da cedersi gratuitamente al Comune o da asservirsi 

per la realizzazione di servizi ed infrastrutture, nonché per le compensazioni urbanistiche ai sensi 

dell’art. 37.  

3. Per i contesti territoriali destinati alla realizzazione di programmi complessi le modalità di attuazione 

della perequazione urbanistica saranno definite, nello specifico, in ciascun atto di programmazione 

negoziata. 

4. Resta in capo all’Amministrazione Comunale, attraverso apposito provvedimento, la decisione della 

quantificazione minima per il soddisfacimento del criterio di perequazione/compensazione e della 

“convenienza pubblica”, considerato che la integrale cessione a titolo gratuito, con vincolo o 

monetizzate delle aree e delle opere da destinare a standard di urbanizzazione primario e secondario 

risulta obbligatoria. 

5. La “convenienza pubblica”, in linea generale e di principio, va determinata in funzione del tipo di 

intervento (nuova urbanizzazione, ristrutturazione e/o riqualificazione urbanistica) e delle sue 

caratteristiche (situazione di partenza, complessità, tempistica, qualità costruttiva e ambientale, 

ecc.). 

6. Nel caso in cui gli interventi possano assumere un rilevante interesse pubblico, l'Amministrazione 

comunale può, in concerto con i proprietari, procedere alla stipula di Accordi pubblico – privati. In tal 

caso, nell'ambito della procedura negoziata, potrà essere concordata la cessione, da parte del privato 

proponente, di opere, aree o servizi finalizzate a conseguire il rilevante interesse pubblico collegato 

all'intervento, fatte salve le dotazioni minime di aree per servizi di cui all’art. 32 della L.R. 11/04 e 

quanto previsto dall’art. 16 del DPR n. 380/01 e ss.mm.ii. 

7. Gli interventi oggetto di perequazione urbanistica devono essere definiti tramite progetto unitario, 

attuabile anche per stralci, tale da garantire l’unitarietà dell’intervento. 

8. Gli accordi stipulati ai sensi dell’Art. 6 della L.R. n. 11/2004 potranno prevedere anche cessioni di 

aree, impegni a realizzare interventi di interesse pubblico o monetizzazione degli stessi nei modi e 

nelle forme consentite dalla legislazione vigente 
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9. Il Comune utilizza le aree cedute, qualora non già attrezzate, per realizzare servizi pubblici, servizi di 

uso pubblico, attrezzature di interesse generale, per la ricollocazione di volumetrie o attività 

trasferite da altre zone o le assegna ai soggetti interessati da provvedimenti di esproprio per la 

realizzazione di opere infrastrutturali o comunque di interesse pubblico all’interno del territorio 

comunale, a titolo di risarcimento. 

10. Gli aventi diritto, sulla base di una convenzione, partecipano pro-quota alla divisone delle volumetrie 

edificabili e alla cessione di aree e/o vincolo di destinazione d’uso o realizzazione di servizi, 

indipendentemente dalla localizzazione del proprio fondo. La convenzione è parte integrante 

dell'eventuale P.U.A. o strumento ad esso assimilabile. 

11. Qualora non vi sia intesa tra i proprietari, il Comune può procedere nella trasformazione urbanistica 

mediante formazione di P.U.A. di iniziativa pubblica. 

12. Il Comune ha facoltà di anticipare la realizzazione dei servizi o delle opere pubbliche previste 

nell’area oggetto di perequazione. 

13. Qualora non vi sia intesa tra gli aventi diritto, il Comune può procedere alla formazione di P.U.A. di 

iniziativa pubblica. 

14. Il Comune ha facoltà di anticipare la realizzazione dei servizi o delle opere pubbliche previste 

nell’ambito di perequazione. 

15. Gli standard urbanistici richiesti sono calcolati e collocati all’interno dell’ambito perequativo secondo 

le procedure e quantità di cui alle presenti norme. 

CRITERI PER L’APPLICAZIONE DEL CREDITO EDILIZIO: 

16. Ai sensi dell’art. 36 della L.R. 11/04 il PI individua le opere incongrue, gli elementi di degrado, gli 

interventi di miglioramento della qualità urbana e di riordino della zona agricola definendo gli 

obiettivi di ripristino e di riqualificazione urbanistica, paesaggistica, architettonica e ambientale del 

territorio che si intendono realizzare e gli indirizzi e le direttive relativi agli interventi da attuare.  

17. Per credito edilizio si intende una quantità volumetrica riconosciuta a seguito della realizzazione degli 

interventi di cui al comma precedente. 

18. Salvi i casi in cui sia intervenuta la sanatoria secondo la normativa vigente, le opere, realizzate in 

violazione di norme di legge o di prescrizioni di strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 

ovvero realizzate in assenza o in difformità dai titoli abilitativi, non possono dar luogo al 

riconoscimento del credito edilizio. 

19. Il P.I. determina l’entità del credito edilizio da attribuire agli immobili da demolire, secondo criteri 

che, partendo dal volume edilizio, prevedano l’applicazione di coefficienti parametrici correttivi che 

tengano conto della tipologia e destinazione d’uso dell’immobile, della vetustà, dello stato di 

conservazione, e dell’interesse pubblico sotteso alla demolizione dell’immobile.  

20. L’entità del credito è determinata con specifica disposizione del Consiglio Comunale secondo criteri 

sopradescritti. 

21. Viene attivato il registro dei crediti edilizi predisposto dal Comune. I Crediti edilizi sono liberamente 

commerciabili. 
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CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLA COMPENSAZIONE URBANISTICA  

22. L’art. 37 della L.R. 11/04 disciplina la compensazione urbanistica.  E’ l’istituto mediante il quale, 

secondo le procedure di legge, viene permesso ai proprietari di aree ed edifici oggetto di vincolo 

preordinato all’esproprio, o in caso di sua reiterazione, di recuperare adeguata capacità edificatoria, 

anche nella forma del credito edilizio, su altre aree e/o edifici, anche di proprietà pubblica, previa 

cessione all’amministrazione dell’area oggetto di vincolo, in alternativa all’indennizzo. 

23. La quota di diritti edificatori da riservarsi per finalità compensative è determinata, per quantità e 

destinazioni d’uso, sulla base del principio dell’equivalenza del valore tra gli immobili soggetti a 

compensazione ed i diritti edificatori compensativi concessi.  Detta determinazione è disciplinata con 

apposito atto del Consiglio Comunale. 

24. Ai soli fini compensativi, per la determinazione del valore degli immobili si applicano, in quanto 

compatibili, le previsioni del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per le 

opere private di pubblica utilità.  

 

CRITERI PER L'APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA DELLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÁ PRODUTTIVE 

(S.U.A.P.) 

25. Per  le  attività  produttive in  zona  propria ed impropria  trova  integrale  applicazione:  Art.13, 

comma 1, lett. n), L.R. n. 11 del 23.04.2004 L.R. n. 04 del 26.06.2008D. Lgs. n. 112 del 31.03.1998, 

D.P.R. 160/2010 E D.G.R.V. 832/2010, L.R. n. 55 del 31.12.2012, circolare regionale n. 1 del 

20.01.2015 
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TITOLO XVI - NORME DI TUTELA AMBIENTALE 

Art. 137  Misure di mitigazione e compensazione ambientale 

1. La Valutazione Ambientale Strategica (VAS), redatta in fase di definizione del P.A.T., sulla base di 

quanto disposto dalla direttiva comunitaria 42/2001, prevede l’applicazione di misure di mitigazione 

e compensazione per ridurre e bilanciare gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente.  

2. Da quanto premesso si specifica che i singoli strumenti urbanistici attuativi dovranno prevedere la 

realizzazione di una quota parte di quanto sopra riportato, in misura proporzionale al proprio 

specifico carico urbanistico e la relativa normativa di attuazione;  

3. la localizzazione delle misure stesse dovrà essere stabilita in sede di P.U.A. ai sensi dell’art. 19 della 

L.R. 11/04, che prevede alla lettera m) la convenzione urbanistica, la quale disciplinerà i rapporti tra 

la Pubblica Amministrazione e il privato interessato. 

4. Si demanda ad apposito atto di Giunta Comunale la definizione delle modalità operative di dettaglio 

per la ripartizione delle incombenze sopra riportate tra le aree di progetto, nel rispetto delle 

disposizioni generali del presente articolo.  

Art. 138  Verifica di Assoggettabilitá a V.A.S. di P.U.A. 

1. In merito alle ipotesi di esclusione dalla procedura di Assoggettabilità a V.A.S. di P.U.A., si richiama 

quanto disciplinato dalla D.G.R.V. n. 1717/2013. 

2. Per nuove previsioni urbanistiche da assoggettarsi a P.U.A., la procedura di assoggettabilità alla 

V.A.S. dovrà essere avviata in sede di redazione dello strumento urbanistico attuativo. 
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Art. 139  Monitoraggio V.A.S. 

1. Al fine di assicurare il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione del 

Piano nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da 

individuare tempestivamente gli impatti negativi previsti e, quindi, adottare le opportune misure 

correttive, è redatto il Piano di Monitoraggio. 

2. Sulla base del Rapporto Ambientale elaborato per la VAS al P.A.T. di Porto Tolle le componenti 

ambientali indicate (con relativi indicatori) da sottoporre a monitoraggio sono le seguenti: 
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Art. 140  Energia prodotta da fonti rinnovabili 

1. Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse 

e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai 

sensi del decreto legislativo 387/2003, sono dichiarate di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti. 

2. La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia alimentati da fonti rinnovabili, gli 

interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti 

dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 

all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti alle procedure di autorizzazione di cui all'Art. 12 del 

D.Lgs. n.387/2003 e agli Articoli 4 e 6 del D.lgs. n.28/2011, oltre a quanto stabilito dal D.P.R. 

n.380/2001. 

3. Per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa/biogas/digestati, impianti fotovoltaici con 

moduli a terra ed impianti eolici, ferme restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti per le 

opere connesse, il proponente deve dimostrare, in sede di richiesta, la disponibilità del suolo su cui 

realizzare l'impianto, ed adeguata documentazione tecnica che giustifichi la sostenibilità ambientale 

dell’intervento in particolare per l’adeguatezza del sito sotto il profilo della mobilità, la salvaguardia 

dell’igiene pubblica e della salute e degli aspetti ambientali. 

4. Gli impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile, possono essere ubicati anche in zone 

classificate agricole; in questo caso si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno del 

settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, 

alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla 

legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 

articolo 14 e da quanto previsto dalla L.R. n. 11/2004. 

5. Gli impianti e le infrastrutture funzionali alla produzione di energia attraverso moduli fotovoltaici 

ubicati a terra, dovranno rispettare quanto previsto dalla D.G.R.V n. 119/CR del 23.10.12 e 

comunque gli elementi paesaggistici e del patrimonio storico-artistico del territorio; 

6. In particolare le autorizzazioni dovranno: 

 - evitare danni ai valori ambientali e paesaggistici; 

 - tutelare gli interessi storici, artistici, architettonici. 

7. È esclusa l’installazione di nuovi impianti e infrastrutture funzionali alla produzione di energia 

rinnovabile, proveniente da biomassa/biogas/digestati, fotovoltaico con moduli a terra ed energia 

eolica, nelle seguenti aree : 

a) aree vincolate ai sensi dell’articolo 142 del D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.; 

b) aree vincolate ai sensi dell’articolo 157 del D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.; 

c) aree naturali protette a diversi livelli, istituite ai sensi della L. n. 394/1992 e inserite nell’elenco 

 delle aree naturali protette; 

d) geositi; 

e) aree agricole interessate da produzioni agroalimentari di qualità (produzioni biologiche, DOP, IGP, 

 DOC, DOCG, produzioni tradizionali), art. 12, comma 7, D. Lgs. n. 387/2003; 

f) aree ad elevata utilizzazione agricola, individuate dal PTRC adottato con D.G.R. n. 372 del 17 

 febbraio 2009; 

g) ambiti territoriali di importanza paesaggistica; 

h) contesti figurativi di cui alla L.R. n.11/2004; 

i) invarianti di natura ambientale, geologica, paesaggistica; 
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j) aree non idonee e idonee a condizione con particolari criticità e dissesti sotto il profilo 

 idrogeologico; 

k) coni visuali posti a tutela di vedute paesaggistiche. 

 

8. I manufatti costituenti impianti per la produzione di energia alimentati da biomasse e biogas 

dovranno inoltre rispettare le distanze reciproche così come disciplinato dalla D.G.R. n. 856 del 

15.05.2012 a cui si rinvia integralmente. 
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TITOLO XVII - DISPOSIZIONI FINALI  

Art. 141  Infrastrutture 

1. Particolare attenzione va posta alle misure di protezione per limitare l’inquinamento acustico, 

realizzando apposite barriere antirumore per le strade a maggiore intensità di traffico, 

preferibilmente in terra o con piantumazioni, utili anche per diminuire l’inquinamento da gas di 

scarico. 

2. Devono essere favoriti la messa a dimora di alberi di specie autoctone caratteristiche del luogo in 

allineamento lungo i bordi stradali e l’interramento delle linee telefoniche. 

3. Per le infrastrutture viarie, acquee, energetiche e ferroviarie di livello sovracomunale, nonché per le 

relative strutture, vale quanto stabilito dalla programmazione nazionale, regionale e provinciale in 

materia e da specifiche normative nazionali e regionali. 

4. Le infrastrutture a rete, ad esclusione delle linee elettriche ad alta tensione, vanno di norma 

interrate; la realizzazione fuori terra è eccezionalmente consentita per comprovate motivazioni 

tecniche ed economiche. 

 

Art. 142 Canali e scoli artificiali 

1. Gli enti competenti nella progettazione e realizzazione di canalizzazioni artificiali devono adottare 

soluzioni progettuali e tecniche costruttive le quali, oltre a rispettare la sicurezza idraulica, 

consentano la risalita delle sponde, nonché la ricomposizione paesaggistico-ambientale. 

2. Per i corsi d’acqua pubblici esistenti non arginati (canali, scoli, scolmatori, ecc.), che non rispondono 

ai suesposti criteri di sicurezza, dovranno essere predisposti dagli enti competenti appositi progetti 

per la realizzazione di idonee misure di sicurezza e di ricomposizione ambientale. 

 

Art. 143 Sistemazioni idraulico agrarie con drenaggio tubolare sotterraneo 

1. La esecuzione di sistemazioni idraulico-agrarie con drenaggio tubolare sotterraneo è consentita solo 

se in grado di garantire la compatibilità dell’intervento con l’assetto idraulico territoriale (in 

particolare dovrà essere recuperato, nell’ambito della rete di scolo aziendale, il volume di invaso 

sottratto) e se eseguita con sistemi che garantiscono il controllo dei deflussi al fine di ridurre il 

rilascio nelle acque degli elementi fertilizzanti apportati alle colture. 

2. La eliminazione della rete minore di scolo, conseguenza delle sistemazioni con drenaggio tubolare 

sotterraneo, dovrà essere compensata con la realizzazione, nell’ambito della stessa azienda agricola, 

di nuovi elementi paesaggisticamente qualificanti quali formazioni boscate planiziali a banda o a 

siepe o area umida nella misura minima di mq 150 per ettaro di superficie interessata dalla 

sistemazione. 

3. La Regione provvede al controllo della regolare esecuzione di quanto stabilito. 
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Art. 144 Beni demaniali e patrimoniali dello Stato 

1. L’applicazione delle previsioni e dei vincoli, delle destinazioni e delle limitazioni di cui al presente 

Piano nonché delle specifiche norme di tutela dal medesimo contemplate, in quanto riferite a 

territori e/o beni (ivi inclusi gli specchi acquei) appartenenti al Demanio oppure al patrimonio 

indisponibile e disponibile dello Stato, deve formare oggetto di specifica piena intesa con le 

competenti Amministrazioni Statali; l’approvazione dei progetti e degli interventi che comunque 

concernono gli stessi beni deve essere assentita dalle Amministrazioni stesse. 

2. Sono sempre consentiti gli interventi e le opere da eseguirsi dalle Amministrazioni Statali o 

comunque insistenti su aree del Demanio statale, nonché l’esecuzione di opere pubbliche di 

interesse statale da realizzarsi dagli Enti istituzionalmente competenti, nel rispetto delle disposizioni 

di cui agli articoli 81 e 82 del D.P.R. n. 616/77. 

3. Resta comunque salva l’esclusiva competenza dell’Amministrazione lavori pubblici, o per scelta o per 

valutazione, in ordine agli interventi da effettuare nell’area oggetto del presente Piano, ai fini della 

migliore tutela degli interessi idraulici i quali - per gli effetti di ogni previsione del medesimo Piano - 

hanno comunque carattere assolutamente preminente. 

4. Tutti gli interventi, opere ed attività che interessano beni appartenenti al Demanio Marittimo ed al 

Demanio Fluviale e le relative pertinenze ed opere idrauliche sono soggetti in ogni caso alla disciplina 

dettata dalla legge in relazione ai medesimi beni, ed in particolare e rispettivamente, dal Codice della 

navigazione e dal T.U. 25.7.1904 n. 523 e successive modificazioni. Le attività minerarie di interesse 

statale, regolate dal R.D. 29 luglio 1927, n. 1443, dovranno svolgersi secondo le modalità stabilite 

dalle relative norme regionali. 

 

Art. 145 Deroghe 

1. In applicazione alla Legge Regionale n.11/2004  e dell’art. 14 D.P.R. 380/2001, sono richiamate le 

 disposizioni che consentono al Sindaco di rilasciare concessioni in deroga alle norme e alle previsioni 

 urbanistiche generali quando riguardino edifici e impianti pubblici o di interesse pubblico purché non 

 abbiano per oggetto la modifica delle destinazioni di zona; la deroga può riguardare esclusivamente i 

 limiti di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i fabbricati, definiti dalle N.T.O. del P.I. 

Art. 146  Disposizioni transitorie 

1. Dalla data di adozione del presente P.I. e fino alla sua approvazione ed entrata in vigore si applicano 

le normali misure di salvaguardia. 

2. Per i titoli autorizzativi rilasciati si intendono confermate le norme vigenti all’atto del rilascio, che 

varranno anche in caso di eventuali varianti, salvo che i relativi lavori siano stati regolarmente iniziati 

e vengano completati entro il termine di 3 anni dal loro inizio o entro il termine espressamente 

previsto nel titolo autorizzativo. 

3. Negli elaborati grafici di progetto del P.I. sono riportati i limiti del Piano di Area del Delta del Po 

(approvato con P.C.R. 1000 del 5.10.94) e del Piano del Parco del Delta del Po vigente. In detti ambiti 

valgono pertanto le disposizioni delle specifiche norme tecniche dei piani sopracitati, a cui si rinvia 

integralmente. 

Art. 147  Tolleranze 

1. Fatti salvi i diritti di terzi, le distanze dai confini, le misure minime fissate per legge e gli allineamenti 
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verso gli spazi pubblici, per le opere realizzate, rispetto alle misure indicate nel progetto, sono 

ammesse tolleranze entro il limite dell’2%. 

Art. 148  Norme abrogate 

1. Con l'entrata in vigore del presente P.I. sono abrogate le disposizioni del precedente Piano e di ogni 

altra disposizione comunale incompatibile. 
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ALLEGATO SCHEMA “CONV” P.U.A. art. 19 L.R. 11/2004 

 

COMUNE DI PORTO TOLLE 

Provincia di Rovigo 

 

 

N° di rep. 

Oggetto: Piano di lottizzazione residenziale/produttivo “______________”. 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

ai sensi dell’art. 19 L.R. 11/2004 

 

L’anno _____________ il giorno ____________ del mese di _________________ in Porto Tolle, presso la sede Municipale, 

Via…………, 14 avanti a me ______________________________________ Notaio in __________________________ iscritto nel 

ruolo del Distretto Notarile di __________________ senza l’assistenza dei testimoni avendovi i camparenti, tra loro d’accordo e 

con il mio consenso, rinunciato. 

Sono comparsi i Signori della cui identità personale, qualifica e potere di firma io Notaio sono certo:  

- …………………….. 
PREMESSO 

 

 che il Piano urbanistico attuativo (……………..) residenziale/produttivo è costituito da un’area destinata, dal P.I. stesso, in 
zona…………. 

 che il Piano urbanistico attuativo (…………) di cui trattasi, redatto …………………….. si compone indicativamente dei seguenti 
elaborati: 
- Relazione 
- Documentazione fotografica 
- Tabelle stereometriche - elenco catastale delle proprietà 
- Norme di attuazione 
- Computo metrico estimativo opere di urbanizzazione primaria 
- Relazione geotecnica (D.M. 11.03.1988). 
- Schema di convenzione 
- Tav. 1 - scala 1:5000 - Estratto PI vigente 
- Tav. 2 - scala 1:2000 - Planimetria di inquadramento 
- Tav. 3 - scala 1:1000 - Ambiti di intervento 
- Tav. 4 - scala 1:500 - Planimetria stato di fatto 
- Tav. 5 - scala 1:500 - Viabilità - parcheggi – verde  
- Tav. 6 - scala 1:500 - Lottizzazione delle aree 
- Tav. 7 - scala 1:500 – Sezioni stradali tipo 
- Tav. 8 - scala 1:500 – Sistemazione aree verdi – parcheggi - viabilità 
- Tav. 9 - scala 1:500 – Accessibilità percorsi esterni (L. 13/89) 
- Tav. 10 - scala 1:500 - Schema reti fognatura 
- Tav. 11 - scala 1:500 - Schema rete elettrica e telefonica 
- Tav. 12 - scala 1:500 – Schema rete acquedotto e gas metano 
- Tav. 13 - scala 1:500 – Progetto impianto elettrico pubblica illuminazione 
- Tav. 14 - scala 1:500 - Planivolumetrico 
- Tav. 15 - scala 1:500 – Aree da cedere 
- Tav. 16 - scala 1:500 – Mitigazione ambientale 

 che tale Piano ha avuto il parere favorevole della Commissione Edilizia ed Ornato in data …………. 

 che il Piano stesso prevede ai sensi dell’art. 28 comma 5° della Legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni e ai sensi 
dell’art. 15 della L.R. 27.06.1985 n. 61 la stipula fra il Comune e la Ditta Concessionaria di una convenzione concernente gli 
obblighi in ordine all’attuazione del Piano stesso; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 

La premessa in narrativa è parte integrante della presente convenzione. 
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Art. 2 

Attuazione del Piano 

La Ditta Concessionaria, avente titolo si impegna a dare esecuzione al Piano di Lottizzazione residenziale di cui alla domanda in 

premessa, secondo gli elaborati di progetto, che vengono allegati alla presente convenzione, della quale fanno parte integrante, 

assumendo in modo specifico e formale tutti gli impegni e gli obblighi previsti da questo articolo e dai seguenti, per se stesso, 

eredi ed aventi causa a qualsiasi titolo. 

 

Art. 3 

Opere di Urbanizzazione primaria: onere complessivo - scomputo contributo 

Dalla relazione allegata risulta che la presente convenzione si riferisce ad una lottizzazione a scopo residenziale nella quale è 

prevista: 

- per la parte residenziale una volumetria edificabile pari a mc ………. 
Di conseguenza, applicando l’onere prescritto dalle tabelle comunali con delibere di C.C. n…. del …..  per l’urbanizzazione 

primaria risulta a carico della Ditta Concessionaria il seguente onere complessivo: 

mc ……….x €/mc ………..= € ……….. 

Le opere di urbanizzazione primaria relative alla presente lottizzazione risultano le seguenti: 

 STRADE all’interno del Piano di Lottizzazione residenziale per una superficie di mq ………. per l’accesso ai lotti, della larghezza 
di m 7.00 interamente asfaltate con i marciapiedi rialzati aventi una larghezza di m 1,50, per una superficie di mq …….., il 
tutto per complessivi mq ………..; 

 PARCHEGGI per complessivi mq ………….; 

 FOGNATURA ACQUE BIANCHE E NERE di tipo separato completa di pozzetti stradali d’ispezione e di raccolta ai lotti; 

 RETE DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO completa di allacciamenti ai lotti; 

 RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO completa di allacciamenti ai lotti; 

 RETE DI DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA E F.M. completa di allacciamenti ai lotti; 

 RETE DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE completa di quadro elettrico; 

 RETE TELEFONICA completa di allacciamenti ai lotti; 

 VERDE PER COMPLESSIVI mq …….., comprensivo anche della quota di verde secondario di cui all’art. ……….. 
Le sopradescritte opere di urbanizzazione primaria, eseguite con le modalità e le prescrizioni di legge secondo il progetto allegato 

alla presente completo di computo metrico e preventivo di spesa comportano una spesa complessiva di € ……….. cioè superiore al 

contributo di € ………. che la Ditta Concessionaria dovrebbe versare al Comune di Carceri per gli oneri di Urbanizzazione primaria 

secondo i dettami della L.R. ……... 

Di conseguenza, riferendosi a quanto previsto dall’art. 11 della Legge 10/77, la Ditta Concessionaria si impegna a realizzare, a 

totale proprie cure e spese, le opere di Urbanizzazione primaria previste e necessarie per l’Urbanizzazione del terreno della 

presente convenzione, a scomputo totale del contributo prescritto. 

Tutte le opere di urbanizzazione primaria descritte nel presente articolo e meglio precisate nel computo metrico, preventivo di 

spesa e disegni di progetto, dovranno essere realizzate previa accordi con l’U.T.C. e con gli uffici tecnici dei competenti Enti 

gestori dei diversi impianti tecnici. 

 

Art. 4 

Cessione delle aree per opere di urbanizzazione primaria 

La Ditta Concessionaria si impegna a cedere e trasferire gratuitamente al Comune tutte le aree destinate a strade, a parcheggi, a 

verde, come indicate negli elaborati grafici allegati. 

Gli oneri relativi a tale trasferimento saranno a totale carico della Ditta Concessionaria. 

 

Art. 5 

Opere di urbanizzazione secondaria - onere complessivo -  

La quota parte degli oneri di urbanizzazione secondaria a carico della Ditta Concessionaria determinata in relazione alla cubatura 

e superficie massima edificabile, prevista dal Piano di lottizzazione è di € ……….. 

Detto importo è stato versato presso la Tesoreria Comunale in data …….. con quietanza n. ……... 

 

Art. 6  

Opere di Urbanizzazione Primaria e Secondaria tempi di esecuzione. 

La Ditta Concessionaria si impegna ad iniziare le opere di cui ai precedenti artt. 3 e 5 entro 90 gg. dalla data di notifica 

dell’autorizzazione a lottizzare. Tali opere, saranno ultimate, comunque entro e non oltre tre anni dalla data riportata in calce alla 

presente convenzione. 

Qualora allo scadere dei termini stabiliti le opere non risultassero completate, senza giustificati motivi, il Sindaco potrà esaminare 

l’opportunità di concedere una proroga per l’ultimazione dei lavori suindicati. 



Variante n.7 al P.I. di Porto Tolle                                                                                                         

NORME TECNICHE OPERATIVE  

Pagina 159 di 160 ELABORATO ADEGUATO ALLA DELIBERA DI CONSIGLIO N. 16 DEL 17.06.2020 

L’inizio e l’ultimazione dei lavori saranno determinati mediante verbale redatto in contradditorio tra il Comune e la Ditta 

Concessionaria. 

 

Art. 7 

Trasferimento oneri 

Qualora la Ditta Concessionaria avesse ad alienare aree oggetto della Lottizzazione prima del completamento delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, fermo restando l’obbligo della Ditta Concessionaria alla realizzazione di tali opere, essa 

dovrà esplicitamente rendere edotti gli acquirenti degli oneri assunti nei riguardi del Comune e non ancora soddisfatti alla data 

dell’alienazione. 

Al termine delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria la ditta Concessionaria, chiederà a mezzo lettera raccomandata 

l’accertamento dell’avvenuta esecuzione delle opere stesse e la redazione del verbale di ultimazione dei lavori, che sarà fatto 

entro 60 gg. dal ricevimento della richiesta. 

Contestualmente al permesso a lottizzare potranno essere rilasciati anche i singoli permessi di costruire relativi alla costruzione 

degli edifici residenziali, questi però non potranno essere resi abitabili o agibili in mancanza della completa realizzazione delle 

opere di urbanizzazione primaria. 

 

Art. 8 

Collaudo 

Le aree e le opere di urbanizzazione primaria e/o secondaria saranno trasferite gratuitamente al Comune di Carceri dopo che il 

tecnico designato dal Comune stesso avrà provveduto al collaudo delle opere. 

Il collaudo dovrà avvenire entro il 2° semestre dalla data di ultimazione dei lavori. 

Prima del collaudo la Ditta Concessionaria avrà fatto redigere il tipo di frazionamento per la identificazione catastale di tutte le 

aree destinate all’utilizzazione pubblica da cedersi al Comune. 

 

Art. 9 

Manutenzione e custodia delle opere 

Durante l’attuazione delle opere previste nel Piano di Lottizzazione di cui agli artt. 3 e 5 e fino alla consegna definitiva al Comune, 

tutti gli oneri di manutenzione e custodia sono a totale carico della Ditta Concessionaria. 

 

Art. 10  

Vigilanza 

Il Sindaco si riserva la facoltà di vigilare sulla esecuzione delle opere di urbanizzazione, per assicurare la rispondenza al progetto 

approvato e alle condizioni esecutive allegate alla presente convenzione. 

Qualora siano riscontrate difformità, entro 30 giorni dal riscontro, il Sindaco diffiderà la Ditta Concessionaria ad adeguarsi agli 

obblighi contrattuali. 

Qualora la Ditta Concessionaria non ottemperasse a tali obblighi il Comune interverrà direttamente rivalendosi sulla cauzione, 

con pieno diritto di ricorrere alla procedura coattiva di cui al R.D. 14.04.1910 n. 639 per la spesa non coperta. 

 

Art. 11 

Cauzione 

A garanzia degli obblighi assunti, con la presente convenzione, la Ditta Concessionaria si impegna a costituire fidejussione 

bancaria o assicurativa, a deposito cauzionale pari al 100% del costo delle opere di urbanizzazione, come risulta dall’allegato 

computo metrico estimativo ed all’art. 3 e 5 della presente convenzione ammontante a € 194.863,58. 

 

Art. 12 

Regime fiscale 

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti la presente convenzione sono a carico della Ditta Concessionaria con 

richiesta di ogni beneficio di legge applicabile alla presente convenzione ed in particolare dei benefici previsti dall’art. 20 della 

Legge 28.01.1977 n. 10. 

 

Art. 13 

Richiamo alle norme di legge e di regolamento 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione e per quanto riguarda le sanzioni, si fa riferimento alla Legge 

28.01.1977 n. 10 ed alla L.R. 27.06.1985 n. 61. 

 

 




